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Da “La vita Liquida”

La vita liquida è una vita di consumi. Essa marchia il mondo e ogni suo frammento, animato e inanimato, 

come oggetti di consumo: vale a dire oggetti che perdono la propria utilità ( e con essa il lustro, l’attrazione,il 

potere di seduzione, e dunque il valore) man mano che vengono usati. La vita liquida modella secondo i 

canoni degli oggetti di consumo il giudizio e la valutazione di tutti i frammenti, animati e inanimati, del 

mondo.

Gli oggetti di consumo hanno una limitata aspettativa di vita utile, e una volta superato tale limite diventano 

inadatti al consumo; e , poiché – poter essere consumati- è la sola caratteristica che ne definisca la funzione, 

essi diventano inadatti a qualsiasi cosa, inutili insomma. A questo punto andrebbero eliminati 

(biodegradandoli, incenerendoli, affidandoli alle cure delle agenzie di smaltimento dei rifiuti) dal luogo dove 

si svolge la vita di consumi, per far posto ad altri oggetti di consumo ancora inutilizzati.

Per sottrarsi al disagio di restare indietro, di restare attaccati a qualcosa con cui nessuno vorrebbe farsi 

vedere, di essere colti alla sprovvista, di perdere il treno del progresso invece di saltarci sopra, occorre tenere 

a mente che è nella natura delle cose esigere vigilanza ma non fedeltà. Nel mondo liquido moderno la fedeltà 

è causa di vergogna, non di orgoglio. Basta collegarsi al proprio fornitore di connessione internet- la prima 

cosa da fare al mattino e tale sobria verità ci verrà  ricordata in cima all’elenco delle notizie del giorno “Ti 

vergogni del tuo cellulare? E’ così vecchio che  sei a disagio quando rispondi? Cambialo con un modello di 

cui tu possa andar fiero”. 

I  rifiuti sono il prodotto principale, e probabilmente il più abbondante, della società dei consumi liquido-

moderna; tra tutte le industrie della società dei consumi, la produzione di rifiuti è la più massiccia e non 

conosce crisi. Lo smaltimento dei rifiuti è perciò una delle due principali sfide che la vita liquida ha di 

fronte; l’altra riguarda il rischio di finire tra i rifiuti. In un mondo affollato di consumatori e di oggetti di 

consumo, la vita è pericolosamente in bilico tra le gioie dei consumi e gli orrori dei cumuli di rifiuti.

La vita può essere sempre un vivere –per-la-morte, ma in una società liquido moderna vivere-per-la-discarica 

può essere una prospettiva e una preoccupazione più immediata che assorbe più energie e sforzi.

In una società liquido moderna l’industria di smaltimento dei rifiuti assume un ruolo dominante nell’ambito 

dell’economia della vita liquida. La sopravvivenza di tale società e il benessere di coloro che ne fanno parte 

dipendono dalla rapidità con cui i prodotti vengono conferiti alla discarica e dalla velocità e dall’efficienza 

con cui gli scarti vengono rimossi. In una società simile nulla si può sottrarre alla legge universale della 

esitabilità e a nulla può essere concesso di restare più dello stretto necessario. La costanza, la resistenza e la 

vischiosità delle cose, inanimate e animate, costituiscono il più sinistro e grave dei pericoli, sono la fonte 

delle peggiori paure e il bersaglio delle aggressioni più violente. 

La vita nella società liquido moderna non può mai fermarsi. Deve modernizzarsi (leggi: continuare a 

spogliarsi quotidianamente di attributi giunti alla propria data di scadenza, e a smontare/togliere le identità di 

volta in volta montate/indossate) o perire. Spinta dall’orrore della scadenza non richiede  più di essere 

trainata dai sogni delle meraviglie immaginate come esito estremo dei travagli della modernizzazione. Ciò 

che bisogna fare è correre con tutte le forze semplicemente per  rimanere allo stesso posto, a debita distanza 

dalla pattumiera dove altri sono destinati a finire.

La -distruzione creatrice- è il modo tipico di procedere della vita liquida, ma quell’espressione sorvola 

passando sotto silenzio, sul fatto che la creazione distrugge altre forme di vita e, incidentalmente, anche 

esseri umani.  La vita nella società liquido moderna  è una versione sinistra ma seria, del gioco delle sedie. 



La vera posta in gioco è la salvezza (temporanea) dall’eliminazione, che comporterebbe il ritrovarsi tra gli 

scarti.  E poiché la concorrenza diviene globale anche la pista su cui si gareggia è ormai globale. 


